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PRIORITA’ DEL RAV 

 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

RISULTATI SCOLASTICI  

I risultati delle prove invalsi hanno 

evidenziato un trend positivo, attestando 

le classi coinvolte al pari con la media 

nazionale  e qualche classe al di sopra 

della media nazionale e del sud e delle 

isole. 

I risultati scolastici invece, hanno 

evidenziato il debito formativo di molti 

alunni della scuola secondaria di primo 

grado  in matematica. 

Le cause delle non ammissioni alle classi 

successive di alcuni alunni sono da 

attribuire non a motivi di rendimento 

scolastico ma al superamento delle ore di 

assenza consentite dalla legge. Diminuito 

tuttavia, rispetto all’anno precedente il 

fenomeno dell'abbandono scolastico nella 

Scuola Secondaria di Primo Grado, frutto 

anche di una politica scolastica di 

recupero degli alunni a rischio con 

strategie didattiche e coinvolgimento . 

 

La distribuzione degli studenti per fasce 

di livello evidenzia  una situazione di 

equilibrio, nelle attuali classi prime e 

seconde, uno squilibrio, invece, si 

evidenzia nelle classi terze. 

 

Risultati delle prove standardizzate  

Le prove standardizzate nelle scuola 

secondaria di primo grado hanno evidenziato 

un trend positivo, in linea con i risultati 

nazionali ed il sud e le isole. 

I risultati della scuola primaria, invece, 

sono poco rappresentative della realtà, 
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in quanto in quasi tutte le classi quinte 

l’assenza totale degli allievi non ha 

permesso la somministrazione delle prove, 

lì dove erano presenti, invece, non 

rappresentavano nemmeno il 50% della 

classe. Nelle classi seconde si è 

registrata una maggiore, anche se non 

cospicua e significativa presenza, tanto da 

non poter permettere una valutazione 

oggettiva. 

Il punteggio di italiano e matematica della 

scuola alle prove INVALSI e' superiore a 

quello di scuole con background socio-

economico e culturale simile. La varianza 

tra classi in italiano e matematica e' in 

linea o di poco inferiore a quella media, i 

punteggi delle classi non si discostano 

dalla media della scuola oppure in alcune 

classi si discostano in positivo.  

 

COMPETENZE CHIAVE 

La valutazione ed il monitoraggio sono 

ancora focalizzati principalmente sulle 

conoscenze e sulle abilità. 

Il livello delle competenze chiave e di 

cittadinanza posseduti dagli studenti è da 

migliorare e occorre costruire degli 

strumenti oggettivi per la loro 

valutazione. 

 

  

Il livello delle competenze chiave e di 

cittadinanza raggiunto dagli studenti e' 

accettabile; sono presenti alcune 

situazioni (classi, plessi, ecc.) nelle 

quali le competenze sociali e civiche sono 

scarsamente sviluppate (collaborazione tra 

pari, responsabilità e rispetto delle 

regole). In generale gli studenti 

raggiungono una sufficiente autonomia 

nell'organizzazione dello studio e 

nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma 

alcuni studenti non raggiungono una 

adeguata autonomia. La scuola adotta 

criteri comuni per la valutazione del 

comportamento, ma non utilizza strumenti 

per valutare il raggiungimento delle 

competenze chiave e di cittadinanza degli 

studenti 

 



RISULTATI A DISTANZA 

C'è una percentuale di studenti che non 

segue il consiglio orientativo fornito 

dalla scuola superiore rispetto alla media. 

Sarebbe necessario approfondire questo 

aspetto. 

 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo 

a partire dai documenti ministeriali di 

riferimento. Sono stati definiti i profili 

di competenze per le varie discipline e 

anni di corso. Le attività di ampliamento 

dell'offerta formativa sono inserite nel 

progetto educativo di scuola. Gli obiettivi 

e le abilità/competenze da raggiungere con 

queste attività sono definiti in modo 

chiaro. Nella scuola sono presenti 

referenti e/o gruppi di lavoro sulla 

progettazione didattica e/o la valutazione 

degli studenti e dipartimenti disciplinari 

cui partecipa un buon numero di insegnanti. 

La progettazione didattica periodica viene 

effettuata in modo condiviso per ambiti 

disciplinari e coinvolge un buon numero di 

docenti di varie discipline e di più 

indirizzi e ordini di scuola. La scuola 

utilizza forme di certificazione delle 

competenze. I docenti utilizzano 

regolarmente alcuni strumenti comuni per la 

valutazione e hanno momenti di incontro per 

condividere i risultati della valutazione. 

La progettazione di interventi specifici a 

seguito della valutazione degli studenti e' 

una pratica frequente ma andrebbe 

migliorata 

 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde 

adeguatamente alle esigenze di 

apprendimento degli studenti. Gli spazi 

laboratoriali sono usati, anche se in 

misura minore rispetto alle loro 

potenzialita'. La scuola incentiva 

l'utilizzo di modalita' didattiche 

innovative, anche se limitatamente ad 

alcuni aspetti o ad alcune discipline o 

anni di corso. Le regole di comportamento 

sono definite, ma sono condivise in modo 

disomogeneo nelle classi. I conflitti sono 

gestiti, anche se non sempre le modalita' 

adottate sono efficaci. 

 



INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

Le attività realizzate dalla scuola per gli 

studenti che necessitano di inclusione 

risultano efficaci. In generale le attività 

didattiche sono di buona qualità, anche se 

ci sono aspetti che possono essere 

migliorati. Il raggiungimento degli 

obiettivi previsti per gli studenti che 

necessitano di inclusione sono 

costantemente monitorati. La scuola 

promuove il rispetto delle differenze e 

della diversità culturale. La 

differenziazione dei percorsi didattici in 

funzione dei bisogni educativi degli 

studenti e' piuttosto strutturata a livello 

di scuola. Gli obiettivi educativi sono 

definiti e sono presenti modalità di 

verifica degli esiti, anche se non in tutti 

i casi. Gli interventi realizzati sono 

efficaci per un buon numero di studenti 

destinatari delle azioni di 

differenziazione. Gli interventi 

individualizzati nel lavoro d'aula sono 

piuttosto diffusi a livello di scuola. 

 

CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO  

Le attività di continuità presentano un 

livello di strutturazione più che discreta 

sono prevalentemente orientate alla 

formazione delle classi. Le attività di 

orientamento coinvolgono tutte le classi 

finali. La qualità delle attività proposte 

agli studenti è più che accettabile,si 

presentano i diversi istituti 

scolastici/indirizzi di scuola superiore, 

si effettuano laboratori didattici presso 

alcuni istituti e si effettuano test di 

orientamento in seno alla scuola condivisi 

e socializzati con i docenti.La scuola però 

non monitora i risultati delle proprie 

azioni di orientamento. 

La continuità è stata intesa anche per i 

docenti delle classi che all’inizio 

dell’anno si confrontano per capire quali 

percorsi didattici sono stati svolti, con 

quali metodologie e quali percorsi da 

svolgere. 

 

  

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA  



La scuola ha definito la missione e le 

priorità, ma queste non sempre sono 

condivise nella comunità scolastica, con le 

famiglie e il territorio. Quest'ultimo 

aspetto è sicuramente da migliorare. 

Occorre inoltre definire meglio i processi 

attraverso i quali si intende raggiungere 

queste priorità e costruire degli strumenti 

per l'autovalutazione. Responsabilità e 

compiti delle diverse componenti 

scolastiche sono individuati chiaramente. 

Una buona parte delle risorse economiche è 

impiegata per il raggiungimento degli 

obiettivi prioritari della scuola. La 

scuola è impegnata a raccogliere 

finanziamenti aggiuntivi oltre quelli 

provenienti dal MIUR. 

 

  

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

La scuola promuove iniziative formative per 

i docenti. Le proposte formative sono di 

qualità sufficiente, anche se incontrano 

solo in parte i bisogni formativi dei 

docenti. Nella scuola sono presenti gruppi 

di lavoro composti da insegnanti, anche se 

la qualità dei materiali o degli esiti che 

producono è  disomogenea o da migliorare. 

Sono presenti spazi per la condivisione di 

materiali didattici, anche se la varietà e 

qualità dei materiali e' da incrementare. 

Lo scambio e il confronto professionale tra 

docenti e' presente ma non diffuso (es. 

riguarda solo alcune sezioni, solo alcuni 

dipartimenti, ecc.). 

 

  

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

La scuola partecipa a reti e/o ha 

collaborazioni con soggetti esterni, anche 

se alcune di queste collaborazioni devono 

essere maggiormente integrate con la vita 

della scuola. La scuola coinvolge i 

genitori a partecipare alle sue iniziative, 

anche se sono da migliorare le modalità di 

ascolto e collaborazione. 

 

 



 


